
Testo dell'Inno Nazionale 

 Fratelli d'Italia L'Italia s'è desta, Dell'elmo di Scipio S'è cinta la testa. Dov'è la 

Vittoria? Le porga la chioma, Ché schiava di Roma Iddio la creò. Stringiamci a 

coorte Siam pronti alla morte L'Italia chiamò. 

Noi siamo da secoli Calpesti, derisi, Perché non siam popolo, Perché siam 

divisi. Raccolgaci un'unica Bandiera, una speme: Di fonderci insieme Già l'ora 

suonò. Stringiamci a coorte Siam pronti alla morte L'Italia chiamò. 

Uniamoci, amiamoci, l'Unione, e l'amore Rivelano ai Popoli Le vie del Signore; 

Giuriamo far libero Il suolo natìo: Uniti per Dio Chi vincer ci può? Stringiamci a 

coorte Siam pronti alla morte L'Italia chiamò. 

Dall'Alpi a Sicilia Dovunque è Legnano, Ogn'uom di Ferruccio Ha il core, ha la 

mano, I bimbi d'Italia Si chiaman Balilla, Il suon d'ogni squilla I Vespri suonò. 

Stringiamci a coorte Siam pronti alla morte L'Italia chiamò. 

Son giunchi che piegano Le spade vendute: Già l'Aquila d'Austria Le penne ha 
perdute. Il sangue d'Italia, Il sangue Polacco, Bevé, col cosacco, Ma il cor le 

bruciò. Stringiamci a coorte Siam pronti alla morte L'Italia chiamò 

 

 

 

 

La bandiera dei tre colori 

La bandiera dei tre colori 

è sempre stata la più bella, 

noi vogliamo sempre quella, 

noi vogliam la libertà.  

E la bandiera gialla e nera 

qui ha finito di regnar! 

La bandiera gialla e nera  

qui ha finito di regnar!  

Tutti uniti in un sol patto 
stretti intorno alla bandiera,  

griderem mattina e sera: 

viva, viva i tre color!  

 

 



L'addio del volontario 
 

Addio, mia bella, addio, l'armata se ne va; se non partissi anch'io sarebbe una 

viltà ! Non pianger, mio tesoro, forse ritornerò; ma se in battaglia io moro, in 

ciel ti rivedrò. La spada, le pistole, lo schioppo l'ho con me; allo spuntar del 

sole io partirò da te. Il sacco è preparato, sull'omero mi sta; son uomo e son 

soldato; viva la libertà ! Non è fraterna guerra la guerra ch'io farò dall'italiana 

terra l'estraneo caccerò. L'antica tirannia grava l'Italia ancor io vado in 

Lombardia incontro all'oppressor. Saran tremende l'ire, Grande il morir sarà ! 

Si mora: è un bel morire morir per la libertà Tra quanti moriranno forse ancor 

io morrò; non ti pigliare affanno, da vile non cadrò. Se più del tuo diletto tu 

non udrai parlar, perito di moschetto per lui non sospirar. Io non ti lascio sola, 

ti resta un figlio ancor; nel figlio ti consola, nel figlio dell'amor. Squilla la 

tromba l'armata se ne va: un bacio al figlio mio; viva la libertà ! 
 

 

 

 

Mamma mia dammi cento lire 

Canzone popolare 

Mamma mia dammi cento lire 

che in America voglio andar ...! 

Cento lire io te li dò, 

ma in America no, no, no. (2v.) 

I suoi fratelli alla finestra, 

mamma mia lassela andar. 

Vai, vai pure o figlia ingrata 

che qualcosa succederà. (2v.) 

Quando furono in mezzo al mare 
il bastimento si sprofondò. 

Pescatore che peschi i pesci 

la mia figlia vai tu a pescar. (2v.) 

Il mio sangue è rosso e fino, 

i pesci del mare lo beveran. 

La mia carne è bianca e pura 

la balena la mangierà. (2v.) 

Il consiglio della mia mamma 

l'era tutta verità. 

Mentre quello dei miei fratelli 

l'è stà quello che m'ha ingannà. (2v.) 



 

Maremma amara 
 

Tutti mi dicon Maremma, Maremma... 

Ma a me mi pare una Maremma amara. 
L'uccello che ci va perde la penna 

Io c'ho perduto una persona cara. 

Sia maledetta Maremma Maremma 

sia maledetta Maremma e chi l'ama. 

Sempre mi trema 'l cor quando ci vai 

Perché ho paura che non torni mai. 

 

 

Era una notte che pioveva 
Era una notte che pioveva 

e che tirava un forte vento 

immaginatevi che grande tormento 

per un alpino che stava a vegliar! 

 

A mezzanotte arriva il cambio 

accompagnato dal capoposto 
- O sentinella ritorna al tuo posto 

sotto la tenda a riposar. 

 

Quando fui stato sotto la tenda 

sentii un rumore giù per la valle 

sentivo l'acqua giù per le spalle 

sentivo i sassi a rotolar. 

 

Mentre dormivo sotto la tenda 

sognavo d'esser con la mia bella 

invece ero di sentinella 

fare la guardia allo stranier!  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Leggenda del Piave 
  

Il Piave mormorava, 

calmo e placido, al passaggio 

dei primi fanti, il ventiquattro maggio; 

l'esercito marciava 

per raggiunger la frontiera 

per far contro il nemico una barriera... 

 

Muti passaron quella notte i fanti: 

tacere bisognava, e andare avanti! 

 

S'udiva intanto dalle amate sponde, 

sommesso e lieve il tripudiar dell'onde. 

Era un presagio dolce e lusinghiero, 

il Piave mormorò: 

«Non passa lo straniero!» 

 

Ma in una notte trista 

si parlò di un fosco evento,  

e il Piave udiva l'ira e lo sgomento... 

Ahi, quanta gente ha vista 

venir giù, lasciare il tetto, 

poi che il nemico irruppe a Caporetto!  

 

Profughi ovunque! Dai lontani monti 

Venivan a gremir tutti i suoi ponti! 

 

S'udiva allor, dalle violate sponde, 

sommesso e triste il mormorio de l'onde: 

come un singhiozzo, in quell'autunno nero, 

il Piave mormorò: 

«Ritorna lo straniero!» 

 

  E ritornò il nemico; 

per l'orgoglio e per la fame 

volea sfogare tutte le sue brame... 

Vedeva il piano aprico, 

di lassù: voleva ancora 

sfamarsi e tripudiare come allora... 



 

«No!», disse il Piave. «No!», dissero i fanti, 

«Mai più il nemico faccia un passo avanti!» 

 

Si vide il Piave rigonfiar le sponde, 

e come i fanti combatteron l'onde... 

Rosso di sangue del nemico altero, 

il Piave comandò: 

«Indietro va', straniero!» 

 

 Indietreggiò il nemico 

fino a Trieste, fino a Trento... 

E la vittoria sciolse le ali al vento! 

Fu sacro il patto antico: 

tra le schiere, furon visti 

Risorgere Oberdan, Sauro, Battisti... 

 

Infranse, alfin, l'italico valore 

le forche e l'armi dell'Impiccatore! 

 

Sicure l'Alpi... Libere le sponde... 

E tacque il Piave: si placaron l'onde... 

Sul patrio suolo, vinti i torvi Imperi, 

la Pace non trovò 

né oppressi, né stranieri! 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Bella Ciao 
  

Una mattina mi son svegliato 

O bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao 

Una mattina mi son svegliato 

Eo ho trovato l'invasor  

 

O partigiano porta mi via 

O bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao 
O partigiano porta mi via 

Che mi sento di morir  

 

E se io muoio da partigiano 

O bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao 

E se io muoio da partigiano 

Tu mi devi seppellir  

 

Mi seppellire lassù in montagna 

O bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao 

Mi seppellire lassù in montagna 
Sotto l'ombra di un bel fiore  

 

E le genti che passeranno 

O bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao 

E le genti che passeranno 

Mi diranno: "Che bel fior"  

 

È questo il fiore del partigiano 

O bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao 

È questo il fiore del partigiano 

Morto per la libertà  

 
 

 

 
 

 
 
 

 



Canti della Resistenza - Fischia il Vento  

 
Fischia il vento e infuria la bufera, 

scarpe rotte e pur bisogna andar 

a conquistare la rossa primavera 

dove sorge il sol dell'avvenir. 

A conquistare...  

Ogni contrada è patria del ribelle, 

ogni donna a lui dona un sospir, 

nella notte lo guidano le stelle, 

forte il cuor e il braccio nel colpir. 

Nella notte...  

Se ci coglie la crudele morte, 

dura vendetta verrà dal partigian; 

ormai sicura è già la dura sorte 

del fascista vile e traditor. 

Ormai sicura...  

Cessa il vento, calma è la bufera, 

torna a casa il fiero partigian, 

sventolando la rossa sua bandiera; 

vittoriosi, al fin liberi siam! 

Sventolando... 

Testo: Felice Cascione 

Musica: sul tema russo "Katiuscia" 

Anno: 1944 

 


